XXXI Premio Cuore Amico
La cerimonia di premiazione si terrà a Brescia SABATO 23 OTTOBRE 2021 dalle ore 9.30 
L'evento potrà essere seguito in diretta Facebook collegandosi al sito www.facebook.com/cuoreamicobrescia

Editoriale
Essere Missionari Oggi, alla vigilia della giornata missionaria mondiale (sabato 23 ottobre 2021), Cuore Amico consegnerà il suo premio per segnalare, tramite figure esemplari (un prete, una religiosa e un laico), la grande opera di civilizzazione promossa dalla chiesa attraverso l'evangelizzazione a favore dei poveri del terzo mondo.
Come potete leggere, i premiati operano in Sud Sudan, nel Bangladesh e in Bolivia, in situazioni di conflitto (il primo), in una società in cui le situazioni di povertà e di sfruttamento della manodopera sono stridenti (la seconda), in un Paese che sta con fatica costruendo cammini di riconciliazione (il terzo).
Lo sguardo si estende all’intero mondo, ma soprattutto a quelle periferie che occupano le pagine dei giornali solo quando si segnalano catastrofi naturali o conflitti sanguinosi. Il lavoro dei missionari è invece presenza quotidiana accanto a chi deve costruire comunità che cercano percorsi di riconciliazione e a persone la cui dignità è calpestata, o addirittura negata.
Chi si fa carico della fragilità propria e degli altri, promuovendo la fraternità e l’amicizia sociale, testimonia che la fede è in grado di dare impulso a iniziative e plasmare comunità; il premio, infatti, non esalta l’ingegno umano, ma la testimonianza evangelica e l’amore agli ultimi.
Don Flavio Dalla Vecchia
Presidente di Cuore Amico
APPELLO AI BENEFATTORI
I missionari Premio Cuore Amico 2021 meritano il nostro sostegno. Siamo certi che anche quest’anno ci aiuterete a raggiungere il traguardo di 150 mila euro che rende possibili i loro progetti. AIUTIAMO CHI AIUTA!
_________________
Sezione Religiosi
Mons. Christian Carlassare - Per l’unità e la pace
Ha 43 anni ed è il più giovane vescovo cattolico missionario nel mondo. Mons. Christian Carlassare, nominato nei mesi scorsi da papa Francesco vescovo della diocesi di Rumbek in Sud Sudan, è sacerdote dal 2004 e nel Paese dal 2005. È nato a Schio (VI), dove ha vissuto ed è morta la religiosa sudanese santa Giuseppina Bakhita. Ispirato dalla sua figura, ha scelto il Sud Sudan come luogo di missione. Per questo popolo, che ha vissuto un conflitto cominciato negli anni Cinquanta, le cui tensioni non si sono mai placate del tutto, è stato inizialmente parroco a Old Fangak, nello Stato di Jonglei.
Fra la gente di etnia Nuer ha promosso lo sviluppo con corsi di alfabetizzazione e formazione per insegnanti e progetti rivolti ad attività di pesca, allevamento e agricoltura. Si è occupato poi della pastorale giovanile e dell’accompagnamento vocazionale dei giovani seminaristi comboniani nella capitale Juba. Infine si è spostato nella diocesi di Malakal, di cui è stato vicario generale.
«La giovane storia del Sud Sudan – dice – è marcata dalla violenza e dal conflitto. Questo è un Paese in cui la vita è talmente messa a dura prova, che solo la solidarietà vissuta può preservarla e promuoverla».
Per questo il contributo del Premio Cuore Amico verrà utilizzato per sostenere l’opera pastorale della Diocesi di Rumbek: formazione dei catechisti, progetti di riconciliazione e pace, sostegno alle famiglie in difficoltà, promozione della donna (sartoria e produzione di ortaggi).
Cuore Amico vuole sostenere la sua missione.
«La Chiesa deve lavorare per promuovere la giustizia e la pace, soprattutto in Sud Sudan. Per questo è importante la testimonianza: tornare alla radice degli insegnamenti di Gesù, creare comunità e vivere in modo autentico la propria fede».
_________________
Sezione Religiose
Suor Filomena Alicandro - Tessitrice di emancipazione
Suor Filomena Alicandro è la decana delle suore Missionarie dell'Immacolata in Bangladesh.
È giunta in questo Paese nel 1966 stabilendosi nella zona di Bonpara. Dopo qualche anno si è trasferita al nord, a Boldipukur dove, con le consorelle, ha vissuto il difficile periodo della guerra di indipendenza del Bangladesh dal Pakistan.
Dal 1979 avvia una missione a Muladuli, in una zona carente di ogni cosa, come estrema è la povertà in cui versano le comunità tribali Paharia che la abitano.
«La testimonianza evangelica non si fa a parole ma con la disponibilità verso i bisogni delle persone, condividendo gioie e dolori».
La missionaria vuole fare qualcosa per migliorare la condizione delle donne il cui livello di istruzione è carente, e su di esse ricade tutta la responsabilità di mantenere la famiglia. Per aiutarle, alla guida di una motoretta, comincia ad andare di villaggio in villaggio per insegnare ricamo e cucito, strumenti e conoscenze preziose che consentiranno a tante l’emancipazione economica e psicologica dai mariti.
Nel 1989 a Golpalpur dà vita a una sartoria che, da oltre trent'anni, garantisce lavoro e reddito alle donne e alle famiglie della zona.
Oggi, a 84 anni, si dedica ancora a insegnare. Con il contributo del Premio Cuore Amico ristrutturerà gli ambienti del centro di cucito di Golpalpur e avvierà l’insegnamento del cucito e del ricamo nel villaggio di Dhayerpara, a nord del Paese, per le donne di etnia Mandi.
Quest'anno festeggerà 60 anni di Professione Religiosa e 55 vissuti in Bangladesh. Una vita spesa per la missione!
_________________
Sezione Laici
Riccardo Giavarini - Costruttore di speranza
El Alto, in Bolivia, è una città molto giovane, popolosa ed estremamente povera. Delinquenza, prostituzione, contrabbando di beni, di alcol e droga trovano qui terreno fertile, anche perché la mancanza di lavoro porta spesso a cercare denaro in qualunque modo.
Riccardo Giavarini, missionario laico originario di Telgate (Bergamo), vive qui dal 1976. Ha posto da sempre il tema dei diritti umani al centro del suo agire dando aiuto, accoglienza e soprattutto occasioni di riscatto a chi non è ascoltato e a chi vive in condizioni di sofferenza e disagio: detenuti (adulti e giovani), bambine e adolescenti vittime di sfruttamento sessuale, minori lavoratori e gruppi indigeni. Tante sono le opere istituite, come la Fondazione Munasim Kullakita che interviene a favore di ragazze e adolescenti vittime di violenza sessuale commerciale e gruppi di bambine e bambini che vivono per strada.
L’importo del Premio Cuore Amico verrà utilizzato per recuperare le produzioni agricole tradizionali boliviane (frutta, miele, fiori, caffè, piccoli allevamenti di animali, riforestazione) in una azienda agricola in via di ristrutturazione che si trova nella zona di Quilo Quilo. Insieme alle comunità indigene di quest’area, si realizzerà anche un impianto idrico e un serbatoio di raccolta. L’azienda darà lavoro a ragazzi e ragazze che escono dal carcere o che hanno avuto problemi legati allo sfruttamento sessuale.
«La fedeltà nel Signore si costruisce accogliendo il suo invito a uscire da noi stessi per fare della solidarietà lo stile di vita da applicare tutti i giorni».
_________________


III Premio Associazione Carlo Marchini
Suor Jane Maria da Silva - I bambini per primi
[bookmark: _GoBack]Sesta di nove figli, suor Jane Maria da Silva è nativa dello Stato del Minas Gerais, in Brasile. Dopo aver compiuto la professione religiosa nell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice nel 1999 ha svolto la propria azione pastorale in diverse missioni tra cui il centro di accoglienza Chiara Palazzoli a Nova Contagem, istituito grazie all’Associazione Carlo Marchini, e oggi nell’oratorio Madre Maddalena Morano, a Barbacena.
Al centro della sua vita e della sua azione pastorale ci sono i bambini: la loro formazione e la formazione degli educatori sono per suor Jane al primo posto e, nelle diverse missioni in cui è stata, si è sempre occupata di questo, credendo profondamente che il pieno sviluppo di ogni bambino e giovane si realizzi grazie alla compresenza della propria famiglia e di una comunità sociale e spirituale accoglienti.
